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La 
~eg U i(O lk lla ~0 l'pressi() nC'

Adt' 1 Com itato di t: Hi o ne 
del nostro Fond o, riten iamo 

L! r il t- in fò rmare ru tti i nost ri pt'ns iu­
na t i d Il e in i7.larive in mrrese . 

Il documenco che vi presenriam o 

c: sca to JaCll a rum i noseri po sibili 

In tc-rlo ' u ror i : Au torità Po rt ua le , 
05S loca li e nniona li 
In q uest J ducu m e nro argom e n­

ti amo la nOS U<l con trari età alla 50['­

rr'~s i m e d el fondo e present iamo 

le possibili solu zioni alre rnatlve in 
attc<;a dell 'esiro del rIco rso al TAR 
del Lazio, t Ili:' dovrebbe e sere in 

grado di emettere sente nza verso 
maggiO () g ill\.i no. 

L' A LI cu r it à Porrual e . face ndos i 
C<lf ico d ei IlOSt rI probl em i , i Sta 

art ivanJn rer srabilire u n cakndario 

di inco ntri on J' fNP Provincia le, 

ofrr n d o la s u a l u ll ab ora zi o nt: . 

Abbiam o, lllo1rre smbiliro omart i 

-on le 00 5 nazio nal i che, in accor­
Jo COl! no i, hanno già n chit ro un 
incon t ro con la Di rezione azion ale 
J eU'I PS. 

Qu S(t' ul ti me in iz ia u ve banno 

ostra llllZI3,t va 

determ inalU un p rimo ri le v<lIHe 
rislI !ra t'O . Intarti , t ramite le 00S5 
sia mo s tar! L'C)n oc a ri dal d o n or 
Sib jllio respon ab ile della D irez ione 
Reg ional e de ll'lNPS , il gual e rece­
1 e ndo le nostrE usser az ioni, ha 
dichia rato la sua com p lern di sponi-

b Ill(:t a pror r re a ll a Di rezi o n e 
Naz iona le il d ··cencram ' neo de lLl 
ge [ WI1 del l e no s cr ' p - ns io n i , 

Impegnandosi a stabili re u n proto­
collo d i ime a ch porri al la real jz­
zaz io ne d i un " tavolo t ec nico" di 
confron to con la nostra p r senza. 
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NOTE SULLA SOPPRESSIONE DEL COMITATO 

DI GESTIONE DEL FONDO PENSIONI CONSORTILI 


l) Il trattamento di pensione del personale del 
Consorzio autonomo del porto di Genova. 

Il Consorzio AU(onomo del pOrto di Genova, quale 
Ente p ubblico, era stato l'scluso dall 'obbligo di assicura­
re il proprio personale di ruolo alle assicurazioni genera­
li obbligatorie (AGO), fin dal 1940. Di fatto la pensione 
consortile tisultava "sostitLlt iva" di lJuella dell'INPS. 

A decorrere dal 1969, sulla base delle conformi deter­
minazioni del Ministero del Lavoro, il Consorzio proce­
dette ad iscrivere all'INPS i dipendenti di nuova assun­
zione nei cui confro nti, quindi, la pensione consortile 
viene corrispos ta previa ded uz ione dalla stessa del tratta­
mento pensionistico INPS da ques ti maturato. In ljuesro 
caso, la pensione consortile risulta "i ntegrativa" di quel­
la del l'l P . 

D etto trattamento inn.'grat ivo è disciplinato da appo­
sito regolamento, e successive variazioni, deliberato dal­
l'Assemblea del CAP nel 1977 ed approvato dal Ministro 
della Mari na Mercantile con decreto 10 marzo 1978. Va 
precisato che il trattamento inregrati \'o in parola ha vi­
gore del tuCto transitorio (ad esaurimento) essl'ndo appl i­
cabile ai soli dipendent i cons mili in pensione o in servi­
zio alla data del 30 marzo 1977. 

Gli iscritti al Fon do ammontano arrualmente a circa 
4.000 unità . 

L'applicazione delle norme ha richiesto, in più occasio­
ni, in relal ione alle caratteri stiche proprie del trarramen­
to di pensione comun ile , sJ ,ecifici pareri ministeriali su­
g li asncrri giuridic i ed integrativi. 

2) La le~ge istitutiva del Fondo pensioni per i pen­
sionati del CAP di Genova e dell'EAP di Tl'ieste. 

La legge 13 febbraio 1987 , n.26, recan te misure ur­
genti per il risanamento delle gestioni dei porri al­
Lm.13, ha disposto, a decorrere dal 1 genna io 1987, il 
subent ro dell'INPS nei compi ti relativi alla erogazIOne 
Jel erattamento pensionistico consort ile. 

Detta norma prevede, tra l'altro: 
< l'istituzione presso l'INPS di un apposi to "Fondo di 

Previdenza"; 
< la costituziune di un "Com itato speciale per Ila gestio­

ne del Fondo" in parola; 
< l'arrtibuzione al suddetto Comitato dei "seguenti com­

piti": 
a) predisporre i bilanci annuali preventivo e consu nti­

vo della gestione de::! Fondo; 
b) eserci tare la vigilanza sul versamento dei contribu~ 

ti assicurativi individuali dovuti al Fondo; 

c) decidere sui ricorsi riguardanti le prestazioni ed 
cont ributi in applicazione del suddetto art.13; 

d) dare parere suUe questioniche , comunque, possano 
sorgere nell'applicazione delle N orme relative al 
Fondo. 

Sempre ai sensi del richiamato arr.13, il Comitato ri­
sulta composto, era g li altri "da qua ttto rappresentanti 
dei lavoratori " e " da due rappresentanti dei datori di la­
voro". 

Di fatto si no al 1999 gli uffici del Consorzio (ora Au­
torità Porruale) hanno continuato a predisporre i conteg ­
gi relativi all'aggiornamento ed al calcolo della pensione 
consor tile, tra mettendo alla sede INPS di Genova g li 
elabora ti meccanografici per il pa,L:amenro del trattamen­
to pensionistico. Nei casi in cui sorg evano dubbi o con­
testazioni in merito a ll'applicazione delle nonne, si facl'­
va ri corso al Comitato speciale per la gestione del Fondo, 
il quale si pronunciava in meritO, risolvendo cosÌ mol te 
particolari sitLlazioni. 

D al 19909 la direzione generale de ll'INPS di Roma ha 
assunto la gestione diretta della pensione consoni! , 
provvedendo alla c:labomz.i t..ne lei rela cìvi conteggi. 

3) Le finali tà della Legge i ti tlll i a dc.l Fondo 

Va considerato che la Lc:Kl;e 26/87, istitut iva del Fon­
do, è sta ta emanata nel quadro di una serie di intervenri 
volti al risanamento della porrualità N azionale c, in l ar­
ticolare, dei porti di Genova e Tt ieste, in stato di crisi. 

el quadro di tali misure, è apparso al legislatore di 
fondamentale importanza definire, dando un quadro di 
certe:aa di diritto, la situazione l'ensionistica dei dipen­
denti portuali, tenuto conto che la centra lità deg li inter­
venti di risanamcnto previsti dalla L gge 26/87 era fon­
clara sull'esigenza di ridurre drasticamente g li organ ici 
dei lavoratori degli Enti portLlali attraverso apposi te fo r­
me di prepensionamento. 

Ne conseguiva l'esig enza di garant ire a i lavorato ri toc­
cati dai prepensionamenti il mantenimento, anche nel 
futuro, dei trattamenti integrativ i e sostitutivi in allora 
dire ttamente a carico degli Enti porcuali di enova e 
Trieste: solo attraverso c iò si pOtl'va assicurare il buon es i­
to dei programmi di prepensionamento definiti dal com­
petente Ministero e la loro att ivazione in un clima di pa­
ce socia le. 

E proprio tenendo conto clelia situazione di di sses tO in 
cui allora ven iva a trovarsi i due suddetti Enti portuali, 
che non erano in grado di far fronte agli ulteriori co: t i 
che sarebbero su di ess i grava ti per i massicci p rep ns io­
fumenti, la norma dell'87, come accennato, iscrisse "ape 

http:c:labomz.it
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legis" i lavoratori aventi diritto in un apposito Fondo ad 
hoc costituito preso l'INPS , trasferendo i relativi oneri 
dagli Enti portuali direttamente allo Stato t garantendo, 
così, i diritti derivati ai lavoratori dal trattamento pen­
sionistico consortile. 

4) La sopp.'essione del Comitato di Gestione e 
relative conseguenze, 

Con deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigi­
lanza dell'INPS, adottata nella seduta dell'l l giugno 
2002, . stata disposta la soppress ione ci el Comitato Spe­
ciale di Gestione del Fondo. 

La sopprc~~ione del Comitato di Gestione ha determi­
nato uno stato di profondo disagio e preoccupazione fra i 
pensionati in quanto è venuto a mancare l'interlocutore 
diretto che, per la sua specifica competenza, era in grado 
di ri solvere i numerosi problemi insiti nell'applicazione 
della complessa e articolata materia. 

Si scanno, purtroppo, verificando gravi situazioni di 
disparità d i trattamento fra i pensionati , errori material i 
di calco lo, mancate adeguate rispostc, che detcrminano 
danni agli interessa ti e anche all'Istituto che non riesce a 

seguire in modo or Tanico l'intera casistica. 
iò è dovuto soprattutto a una serie di fattori: 

Non adegua ta scrut turazione deg li uffici dell'IN PS, 
che nou 'ono in g rado di g e r; c ompiuta mem e tutti g li 
aspetti ineren t i al trattame!1ro pensionistico consortile; 

Mancan/.a, presso 'lTNPS, di una completa banca dati 
contenente tu ri g li elementi necc 'ari per una correrra 
g estione delle pensioni; 

Difficoltà di integrazione delle procedure legate alla 
Jeterm inazione, erog azione, aggiornamenti e variazioni 
della pensione consortile nel sistema informatico cemra­
le I PS; 

Difficoltà da pane deg li uffici INPS di correttamente 
interprerare e app licare le norme contenute nel regola­
mento pensiullistico CAP, anche per la man cata approva­
zione di un "manuale operativo" contenente tutti i crite­
ri interpretativi ed applicativi delle disposizioni regola­
m entan; 

Impossibilità, per i patronati istituzionali, di tutelan' 
con effì cacia i pensionati consortili, trattandosi di mate­
ria del tuttO peculiare e atipica, sostanzialmente scono­
sci uta a questi Emi. 

Le possibili linee di soluzione 
Va premesso come il legislatore, nel momento della 

formulazione delle norme istitutive del Fondo, fosse per­
fettamente consapevole del carattere fortemente atipico 
-t' legato a situazioni prettame!1te locali (dipenJe:nti 
degli Enti Portuali di Genova e di Trieste) - del trarra­
mento pensionisti co in parola. 

Infatti, come prima ricordato, nel ComitatO di Gestio­
ne erano previsti, oltre a quelli Ministeriali, rappresen­
tanti dei Sindacati della categoria dei Porti e degli stessi 
Enti portuali. 

Con la soppressione del ComitatO queste linee di rap­
presentanza e di "autOgestione" - fondate su soggetti lo­
ca li in diretto contatto con le specifiche problematiche 
del Fondo - sono state completamente azzerate e non so­
stituite sulla base di criteri analoghi, bensÌ - e contro la 
volontà del legislatore dell'87 - centralizzate. 

Infatti, in relazione a detta soppressione, il trattamen­
to pensionistico consortile è gestito da una Direzione del­
la sede dell 'INPS di Roma e dallo stesso Consiglio di 
Amministrazione Jell'INPS dove manca, OVViamente, 
qualsiasi riferimento diretto alla realtà del Fondo inte­
grativo CAP. 

Al di là, quindi, dell 'esito di eventuali azioni legali, le 
possibili soluzioni sono imperniate su una ticostituzione 
- attraverso la sola via amministrativa ed organizzativa­
di un sistt'ma di rappresentanza che consenta alla Auto­
rità Portuali ed ai Sindacati di cate:goria inten:ssati di 
esprimersi slIi vari aspetti attinenti il trattamento P l'll ­

sionistico in questione e di dialoga re in modo diretto ed 
appropriato con l'INPS. 

La soluzione proposta 
dalI"JAutorità Portuale 

Conforme a tale impostazione appare la soluzione ela­
borata dal Presidente dell'AutOrità Portuale (vedasi co­
municazione al Comitato Portuale del 3011010 2) consi­
stente in una <.tes tione il più possibi le decentrata presso la 
sede dell 'INPS di Genova del trattamento pensionistico 
consortile e nell'apertura di un "tavo lo di confronto" 
(composto da funzionari INPS, rappresentanti sindacali, 
rappresentanti Autorità Portuale) in grado di affrontare 
le varie problematiche e decidere tempestivamente in 
meriro con la necessaria competenza, ferme restando ov­
viamente alcune specifiche funzioni della Direzione Cen­
trale e del Consiglio di Amministrazione INPS. 

Questa soluzione appare, infatti, la più concreta e la 
1"'iLI praticabile nell'immediatt'aa (basterebbe un sempli­
ce provvedimento di auto organizzazione da parte del­
l'INPS) considerato che, attraverso la ste. a: 

Viene di fatto ripristinata una rappresentanza diretta, 
nella materia delle pensioni consortili, del Sindacato e 
del! 'AutOrità Portuale; 

Si crea un "cavolo tecnico" che rappresenta una sorta di 
"stanza di compensazione" dove problemi, istanze , d iver­
ge,nti valutazioni, etc., possono trovare attenta considera­
zione e composizione tram ite: un immediatO confronto 
tra tutti i soggetti interessati, prevenendo o ridu cendo 
possi bili conten/.iosi; 



Pagina 4 Notiziario 

Si ev ita una "perdita della conoscenza" riguardance i 
part icolari e generali aspet ti del trattamento di pensione 
consort ile; 

Si conferma , nella fattispt'c ic, i l ruolo dd l'Autoriù 
Porcuale acrribuirole dal leg islatore delUl7 quale ::ug­
geu u di riferimento anche nei confronti dell' INPS per la 
gescione d Ile pension i iruegr(\t ive dei propri ex di pen­
denti, evitando così che si creino nel tempo i presuppo ­
sti per un suo disim pegno o dcresponsahili Z/azione da 
q ues ro foncl amemale tema; 

Si ass icu ra, in ultima analisi, la funzionalità e l'eco­
nomi cità della ges tione delle pension i consortili nel 
r isp e tto d e i diri tti acq uisiti ed a tutela delle fasce 
socialmen te deboli present i in notevole num eto era tali 
pensionati. 

Avviso ai Pensionati 
collocati a riposo nel '94 
In rife r imenro alla le ttera dell'Union Quadri 

inviata ad alcuni pen iona ti, ci auguriamo che 
questa smentita sia e ram ente l'ultima. 

L'affermazio ne secondo la quale l'adeguamento 
salariale del Gruppo 94 è stato ottenuto a seguito 
di iniziativa legale della stessa U nion Quadri non 
corrisponde al vero. Nel numero 18 del not izia­
rio"San G iorgio" di marzo 2002 abbiamo pubbli ­
cato la delibera dell 'INPS approvata dal Comi tato 
di Gestio ne del F ond o che riconosce a t ut ro il 
gruppo del 94 il d iri t to all'adeguamento salariale. 

Convocazione Assenlhlea Generale dei Soci dell'Associazione 
Pensionati Consortili per il giorno 3 aprile 2003 

ALLE ORE 14,30 rN PIUMA CONVOCAZIONE E ALLTI O RE 15 IN SECONDA CONV CAZTONE, 

A ALAZZ SA GIOR TIO , SAl NE DELLE C MPERE PER DISCUTERE E DELIBERARE: 

RELAZIONE DEL PRE IDENTE; 


RELAZIO E DEL SEGRETARIO; 


R 'LAZI NE DEI REVI RI DEI CO TI ED APPROVAZIO E DEL RENDICONTO ANNUALE; 


VARIE ED EVENTUAli. 


TU n I p ,N, l 1 ATI SON INV JTATI A PARTECIPARE AlL'ASSEMBLE A 


SI COMUNICANO LE DATE 

in previsione di sospensione dell'attività dell'Associazione 


per le festività pasquali 


MARTEDì l APRILE: ult imo Con igl io D irettivo ; 


MERCOLEDÌ 2 APRTL : ul tima assemblea nei locali ele l C ircolo di via di Francia 2 ; 


IOVED13 APR fLE : Assemblea Fenerale de i Soci dell' Asso iaz.ione a Pai. 'an Giorg io 

MARTEDì () MAGGIO: R iunione C H1s ig lio Diretti vo; 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO: R ipresa asse mblea nei local i ciel Circolo in via eli Franc ia 1. 



Notiziario Pagina 5 

Cento anni del CAP 

e dell'Autorità Portuale 


Cento anni b, all ' inizio del 

'900 e prec isam enre nel mar­

z del 1903 , a Palazzo San 

Giopio si insediò il generale Stefano 

a nz io , presidenre del Consorzio 

Autonomo del Porto, ente appe na 

is t lcui co con la k e'ge 12 febbLllo 

1903 , n.50, firmata da V i ttorio 

Emanue le [J re d' Ital ia. 

Il nuovo organismo ha potere di 

governo e autonomia. O ltre all'am­

m ini s t razione del t rrico ri o d ema­

n iale, che va da pu nta San Pietro del­

la Foce sino a lla sponda sinistra del 

Polcevera, po i success ivamente allar­

gara a pon ne , ha compete nza e le­

g ife ra ~u ucra la mater ia pnrrua lt in 

parc ico lare sul fronte Jel l' o rgan izza­

Lione I voro. 

Al l' inIz io Jel secolo r am ità e il 

l (' nun~rc i() nd po rto furono ridott i 

q uas i a llo sfasc io. Sop rus i, acr i ie:l ai 

margini d e lla lega lità , sfru ttaI11t'l1to 

dd la mano d 'o e ra c sc iope ri por['l ­
rono ;dla ll ,l~ i cora le ;tnarch i" lo sel ­
[o m 'l[J ([I m o. 

Il genera le, da l uon g a riba ldino, 

gene ro e uftìc ia le d i Gariba ldi . r ior­

g an iLzò il lavo ro attivi> i commerci e , 

nonos t.an te l'oppos iz ione al 

SLIO i d -crer i di o lo fO che ed -­

vano les i i loro IOteressi perso­

nali , purrò nello scalo la leg a­

li tà e In,lug u rò que i p rog ettI di 

.Implianw nro d eg l I a[[racchi a 

pon mc' , che i suo i successori 

p o rteranno a t t rmlll C' ne,L;li an­

III a t' n lre. 

Nt·1 per iodo che va d a ll'ini­

Li u <..I d se 0 10 alla seconJ a g ue r­

ra mond i ~Ilt' il C A P s i o rga­

n izzò. e manò lt: 'g i com e lo 

~ ta t[) , rese il porto d i Genova 

co m pe titi o e funce d i aPr' fO V­

ig iu namenco di una naz ione 

che le lltaml: n te SI Stava indu­

srri alizz.Lnd o , pur coi nvoltu o 

tts ti mont· d ei g rand i eventI na­

li o nd i ed ime rnaz io na ll "be in ­

teressarono /'Ieal ia e l'Europa. 

Il AP res istette anche agli annI 

terribili del con Hitro m o nd iale, no­

nostame i bombardame nti, la di­

struzione dei suo i impianti e l'affon­

damento di decine di nav i all ' interno 

del suo bacino. Infine i suo i lavora­

tori si prodigarono pe r impedire dw 
l'esercito tedesco in fuga facesse sal­

tare le banchine. 

et dopoguerra un altro grande 

pre idente, C arlo Canepa, s'impeg nò 

con slle esso a ri m ecce re in Cunzione 

un porto distrutto. 

U n altro p res idente, Giusep p e 

Dagnino, il "p rofe sore" come ironi­

cam ente lo ch iamarono i suoi de rrat­

tol'J , e be intui zio ni in an ti cipo sui 

te m i. Fu rono la co t ruz ione del 10 
te rm inaI conta iner reali zzaro nel 

M eJ ite rra neo e poi la ren li zza%ione 

dell'ae ropo rto e de l p orto ciI Voleri . 

D urante la sua pres idenL<I, il por­

ro cl i .C'nov ,l, con ese con J'vla.rsi).d ia 

la leadersh ipp med ite rranea e "u 

p unto di ri te rinw nro d e llo sh ipp ing 

internaz ionale. 

Dopo la sua lun"<l pres id enz ..l VI 

furono personagg i alla gu ida del 

CAP che non vale: la pena di ricorda­

re. Furono in grado di affrettare la 

caduta dell'Ente, sanc ita il1 g ennaio 

1995, ua l' indifferenza della città di 

Genova. 

Genova solo in Ilochl: occasioni 

comprese che il portO non è un ele­
mento es tra neo ma è un suo organi­

smo cbl' vive in slmh iosi, che se è vi­

tak e operoso è un bene p er tutta la 

comun irà ci ttadina, al contrario, se 

vi so no oppos izioni o scontri, il dan­

no è per enrramb i. 

U n'epoca è fì n ita. A rrual menre il 

nuovo ente, l'Autori rà Portuale ha 
m eno autOnOmI a , ma re ca comun­

que' il so lo pun to ci i r iferim ento pe r 

le attività porrua li . 

L'esperi nza inseg na che se nd 

I o rro vi è un solo ente ,1 UCCidere, 

con le necessari e mt'd iaz ion i, tU[(O 

fu nz iona al cr im entl s i pLLO flcom.tre 

nd caos dl);li ini .Li ...Id 'l)()O, che pro­
babilmellte r Ul1 crea re f1 cchent in­

d iv id ua l i, ma cerra m em e sarà per " 
porro , p r chi ci la ora e rer b stes­

sa cinà d i Genov,l un ,hwnu incalco­

lab ile . 

( rr ilio Bomh Ili) 



• 

• • • • • • • 

• 

la storia e la cultura del paese lusicano. 

Gita di 3 gioni: Bressanone, Vipiteno, Insbruck e Bolzano . 
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• •• o TURISMO • • 

In sede presso la serrreteria nelle ore d'ufficio sono disponibi li i programmi dettagliati e tutte le informa­
zioni che non è stato possibile stampare. (via di Francia 2, tel.0102412866). • 

•• Olanda dal 26 aprile al 3 lnaggio 
• Gita in pulmann di otto giorni, si visitano Bruxelles, Bruges, Gand, Aia, Delft e Scheveningen. Particolare 

attenzione al parco rea le di Keukenof dove sono coltivati i tulipani. Altra tappe Amsterdam col suo museo 
nazionale. Rientro verso Colonia, la valle del Reno, Heidelberg, Basilea e quindi Genova. 

• 
Valtellina e St. Moritz (Il trenino rosso)

• dal 30 maggio al l giugno 
Gita in pulmann di tre giorni. Eccl:zionale l'esperienza del trasferimcnto con il famoso trenino rosso che 

dal fondo valle valtellinese di Val Poschiano raggiunge i ghiacciai e le vecce del lk:rnina c scende nella valle 
Engad ina sino a Pontresina e Se. Moritz. Si visita in carrozze trainate da cavalli la Val Fex e poi si raggiunge 
Livigno. Il giorno successivo si rientra a Genova. 

Puglia dal 5 al 13 giugno 
G ita in pulmann eli 9 giorni. La Puglia le sue spettacolari località turistiche sono meta del viaggio, oltre ai 

trulli di Alberobello, alle grotte di Cas tellana si farà un 'escursione COn il battello nelle isole Tremit i. N 1 
ritorno t: dnche prevista una visita guidata ai Sassi di Matera. 

Tour della Francia dal l al 8 setteulbre 
• 

Viagg io in pulmann di 8 giorni: Parigi, poi Saint Miche! , Saint Malò, l'escuario della Gironda, la regione 
del Medoc, Bordeaux, Tolosa e Carcassonne. Al ritorno sosta ad Aix en Provence e arrivo in serata a Genova. 

Portogallo settelnbre 
• 

Viaggio in aereo da Milano per Porto e localmente in pulmann per gli spostarncnti . 

Braga, Coimbra, Tornar, Bathala, Nazarè, Alcobaca, Obidos e infine Lisbona tune local ità importanti per 


•
Mercatini di Natale dicelnbre 

• 

Il Circolo ha aperto una convenzione d'ingresso con l'Acquario di Genova per l'acquisto di 
biglietti d'ingresso con sensibile riduzione sul costo ordinario. Rivolgersi in segreteria. 
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VOLONTARI 

I giorno 7 febbraio del corrente 

anno la Repubblica ha pubblicato 

un 'i ntera pagina dedicata a tre 

nostri soci del volontariato: Mario 

Ferrando, Giuliano Poggi e Mario Se­

rafiea. 

Il ritolo dell'inchiesta era: I por­

ruali che regalano le gambe. 

E' con comprens ibile orgoglio che 

il nostro notiziario riprende l'articolo 

per far conoscere a tutti i soci del Cir­

colo e dell'Associazione aspetti delle 

nostre atti vi tà che spesso sono poco 

evidenziare e sono date quasi per 

scontato. Molto spesso amici e soci ci 

accusano di pensare troppo ai pensio­

nati o ad attività quali bocce e carte, 

superate dai rempi in cui viviamo. 

Ebbene i tre soc i sono l'esempio 

che nei nostri locali le atti\'it~l di soli­

darietà e volontariaro hanno piena 
cit[adi na nzil ,d hanno lo spazio ne­

cessario alla loro opera. 

I nostri soci operano In appogglo 

con T ime for Peact' , a uc iaz iooe cii 

volontari riconos iu ta in l ampo na­

zionale ed internazionale che ha al 

suo arrivo interventi di a iuro ed assi­

stenza in \. roaz ia e Bosnia e da ulti­

mo aiuta le popoLtz ioni umbre colpi­

te dal terremoto. 

L'articolo della Repubblica riporta 

25 APRILE 45 

Anche quest 'anno, in dara 23 ap rile 

2003 il Circolo nella sala di rappresentan­
za celebrerà la ricorrenza della liberazione 

dell'Italia dall 'occupazione nazi fas cista e la 

cacciata dei fascisti di Salò. 
In occasione della manifeStazione, alla 

quale sarà presente il Preside nte dell'Auto­
ri tà Portuale, G iuliano Gallanti, interverrà 

anche il Presidente della Provincia, Ales­

sandro RepettO. La sala ospiterà una mo­
stra fotOgrafica dedicata ai deportati nei 

campi di concentramento nazis ti, mostra 

me sa a nosrra dislosizione dalla Socierà 
Sportiva LA CICLISTICA di Sampierdare­

na , alla quale va il nosrro ringraziamentO. 

la sroria di " un sogno " di tre uomin i 

che "erano srufì di piangere davanti al­

la tv" sulle tragedie che stavano scon­

volgendo la vicina ex Jugos lavia e so­

no riusciti a rc.:alizzarlo impiegando 

quattro anni. Con la tenacia e la perse­

veranza di uomini abituati ad affronta­

te i problemi ed a risolver/i, hanno in­

venrato un nuovo tipo di pro[(:si 

" transtibiale" a costo limitatissimo 

che regalano ai mutilati delle mine an­

tiuomo dell'Afganistan e dell'Ericrea. 

Non è sratO un impeg no facile: per 

quattro ann i hanno consultatO esper­

ti e centri ortopedici: dapprima sono 

stati snobbati, poi ingegneri e tecnici 

hanno consigliatO e contribuito a mi­

gliorare il progetto sino ad indivi­

duare il marc.:rialc con cui realizzare il 

manubtto, affidabile d urt:,\'ol", e cosa 

importante economico e di facile uti­

lizzo: il poliuretano. 

Il lotO obiettivo era però più ambi­

zioso. Volevano porrare il progetro 

nei paes i dove erano seminare le mi­

ne e far sÌ che fòssero prodotte in 10­
co. E' suHìciente una bilancia, un cro­

nomerro , una penrola a doppio fondo 

e un paio di stampi in vetrotesina, 

inoltre non è necessaria una fonte di 

energia particolare. E ' sufficiente il 

fu oco a legna pe r miscclare il poliure­

tano, iI mate riale che serve per co­

struire i piedi. Il debutm avvenne in 

E rit rea, nel marzo del 2002 presso un 

centro di riabilitazione dell'Asmara e 

atrualmente sono in corso contatti 

per portare iI brevetto e creare labo­

rarori in loco in Kenia, Algeria, Af­

ganistan, Costa d'Avorio ed Etiop ia. 

Produrranno gambe con cinque nu­

meri di piede dal 31 al 45. 

A quesri laboratori i nostri volon­

tari garantiranno le marerie prime li­

berando le popolazioni locali dalla di­

pendenza del mercaro delle protesi. 

Per diffondere la loro gamba solidale 

i nostri soc i si appoggiano ad AM­

REF ed Emergency, agenzie "no pro­

fit" che operano nei paesi piLl poveri 

del monclo . 

In poche ri"he abbiamo raccontaro 

l'atrività del gruppo volamari , di no­

srri colleg hi che dedicano il loro tem­

po li b ro a cercare di ai utare iI pros­

simo. \.o lleghi che quando ri cevono i 

complimenti dei soci cambiano d i­

scorso e con un ri serbo naturale, pa­

trimonio di uomini di grande uma­

niùl dicono "Siamo sta ti fo rrunari, 

abbiamo trOvato aziende e llomi n i 

che ci han no ascolraro, ai uraro e per­

messo di reali zzare un sogno." 

(Auil io Bumbelli) 

Canlpagna di promozione di controllo 
odontoiatrico per i nostri associati 

In passatO la nos tra associazione aveva promosso una camp,lgn,1 cl i . en­

sib ilizzazion verso i suoi soci relativa alla necess ità di effettuare period i­

camente visite e analisi cliniche per tenere sorro controllo la gh iandola 

prostatica ( è sufficiente un esame del sangue una volta all'anno). La nosrra 

ini ziativa fu accolta favorevolmente dai nostri associati. O ra I en iamo di 

sl:i1sibilizzare i soci verso una prevenzione, non e"ualmente drammatica 

come la precedente, che accompagnata dall'igiene quoricliana e oall'infor­

mazione, dia risultari per la conservazione della salute della nostra bocca. 

Purtroppo la maggior parre di noi si muove solo guando il do lore c i 

colpisce e bisogna corre re in fn:rta ai ripari, ora abbiamo la poss ibili tà di 

informarci in tempo per ture/are Ila nostra salute. 

Per informalÌ<mi rivolgersi, nelle ore d'ufficio alla segre reri a de ll 'Asso­

CIaZIOne. 
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Mentre stiamo per inviarvi iluo tro notiziario incolllbe 

la IlOssil)ilità che inizi una guerra. Vogliamo esprimere 


con tutta la 110stra det l"lninazion Ima sola arola: 


I NOSTRI LUTTI A FEBBRAIO 2003 

L'associazione conti nua a pubb li care la notizia c-l e lle scom parse dei no rri assoc iati , ma da q uando la 

ge tione delle p ensioni è passata all 'I PS queste informazion i ci pe rven,gono in ritardo oppure non ci 

vi n farta n s u na egn< lazi one, li ' cusi amo pertan tO d i ritardi e delle inesauezz . 

Be rn in i r iu s<::p pe (2503) , Bottino A nge lo (36 39) , Br isig emi D ino (4069 ), Bruzzone G iovanni Bat tista 

(2525 ), Cabona Pao lo Giuseppe ( 379), 'a lcagn o D omen ico (44 12), Campanella Silv ia Teresa (8 :'14 ), Cava n­

na Severi no (1 5 1.1) , resta Antonio (_7 ()() , Donaco G iuseppe (1874), Falco Salvaco rl: O.'" 14 ), G allina R cna­
0(_ 3 .) 9 ), h io Incs (1 ~i 18) , iannor ri Franco (5 W O) , G nzz i Vi rtori o (i lf{ì), G lidi ~ Joard(l (_OH6), Li ber­

ri Mario (l 7 H'S), l u cilrelli Va ltrio ( j l iL ), Marchese C ian M aria ((lO) ! ) , MolfillO Rtna la OOH4). M or r- i 
Dom n ico (20 27. M usanre Etrore (2 977), o li G iuseppe ( L, 17 ). Oddo ne And re,1 (2 IO), Ol iva ri France­

sco (21 42), Pa rodi Emun uel ", O()25), Pe lacch i 19or (59 1 S), Perasso A lberto (.i:') 1 ') , Ptrini A lberto (lO l H), 

Pesce Gi ovann i (1 99 1). 1{ ep rro G ian Luigi (GOOCl), R icc i Maccar ini G iusep pe (2804) , Saclo G iu eppt 

()()0 2 ), Sangiaeomo Ereo l (170 ]), Sanri ne lJi Virro rio (1 0 _-ì4) " chclocro E nr ico (307 5), Scorro D ar io (2 11 0) , 

erra Carlo (1 4/ 2 ), ' irar Gug l ie lmo Cl )8 4 ), Solavao iOll f' Al d o (22.) l ), Torre G iusep pe (20 36), T ra erso 

,~ ébasti:1no CB5 3), T rebi no A ngelo (22 19 ), Tr ipodi Al br::r ro (3 95 1), Z appo li Serg io (436) . 

Edi ffl re: 
Gll1 EPPE CANEPA 

Dirl'tlfJre Respol/Slibile: 
MARCO GIRELLA 

Aumrizzaziooc Tribu nale 
di G nova n . . H-9(; 

Htlllll0 (f)/llI!)()mfli: 

Barisone RClbcno. Bomb Ili A rri ­
lio, F o ss :l Giuseppe, Po~ zob { >fl 

Silvano, Ri cò LigI) . 

Segl'(!/en "1 del Ci rc% : 
Viadi hancia. 2 - Te!. 0]021 1286(; 

Manifestazioni 

del Centenario del CAP 


In occasione delle ricorrenza cl l centenario del CAP 

e dell'Autorità portuale. i soci del Circolo ~i on impe­
gnati per organizzare una el';e di manifestazioni che le 
varie ezioni attiveranno pt'oprio pe!" ric rdare degna­

menre la ricorrenza 
I t/mpo.: 

lipogralìa Sorriso Francescano 
Via Riboli. 20 - 161 ') Gen(Jva 


